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Programma di insegnamento per l’anno accademico 2013/2014
Programma dell’insegnamento di __LINGUA E LETTERATURA LATINA II_______
SSD dell’insegnamento _L-FIL-LET/04 
Sede di Potenza

	Classe
	Corso di Studi
	  

	L-10
	Studi Letterari, Linguistici e Storico-Filosofici
	

	L M - 84
	 Laurea Magistrale in Storia e Civiltà Europee 
	


Cognome e Nome docente: _____ROSA MARIA LUCIFORA __
SSD docente:   L-FIL-LET/04
Titolo del corso: IL SOVRANO: LINGUA E CONVENZIONI LETTERARIE DEL LATINO  IMPERIALE 
Lingua insegnamento: ITALIANO  (LATINO)
Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
	Il corso, dedicato al tema del “Buon Sovrano” in onore al bimillenario dalla morte di Augusto, mira a ottenere che l’allievo possegga, in generale, approfondita conoscenza della cultura letteraria latina in età imperiale; in particolare delle varietà di lingua e stile e della continuità di strutture narrative e convenzioni nell’Epica e nella Biografia, con speciale attenzione alla rappresentazione lertteraria del “monarca” (in particolare di Cesare e di Augusto).  


Contenuti: 
	Il corso sarà strutturato in due parti; nella prima (Modulo A) saranno letti e interpretati passi passi della Pharsalia di Lucano a confronto con i modelli virgiliani; nella seconda (Modulo B) dalle Vite svetoniane di Cesare e di Augusto. 


Testi di riferimento

	

	1) Manuali consigliati per lo studio della Letteratura Latina dall’età di Nerone alla caduta dell’Impero Romano d’Occidente 
-  G. Cipriani, Letteratura Latina, Volumi II e III: da Tiberio ai Flavvi; dagli Antonini al Tardo Impero (Torino 2003) 
Oppure

· G.B. Conte, Letteratura Latina, Volume II L’età Imperiale (Da Tibero al Tardo Impero; Firenze  2004) 
2)  F. Stok, I Classici dal papiro a internet, Roma 2012 oppure 
3) A. Barchiesi – A. Lapenna – G. Mazzoli, La prosa latina: forme, autori, problemi, Roma 2004 

	4) Testi Classici (In lingua originale: è consentita la scelta di edizioni con traduzione italiana a fronte) 
· Lucano, Farsalia o La Guerra Civile (Ed. a scelta)
·  Svetonio, Le Vite dei Cesari (Ed. BUR, Vol. I)   
E inoltre: 

· Virgilio, Georgiche (Ed. a scelta) 

·  Virgilio, Eneide (Ed. a scelta)  
ELENCO DEI PASSI DA PORTARE IN LETTURA PER L’ESAME SUL PROGRAMMA 2013/14 

LUCAN. Phars. I, 1-66, 521-565, 673-695; II, 294-371; III, 8-35; V, 120-236; VIII, 568-711; IX, 1-18; 186-215; 511-586; 1004-1065 

VERG.   Aen. II, 268-297, 505—563; 588-631,730-795; IV, 441-474; VI, 42-103  
Cic. Catilin. I,  17-19 

Sallust. Bellum Catil. 5; 54   

I NON FREQUENTANTI AGGIUNGERANNO 

C. Svetonio Tranquillo, Vita Divi Iulii, 1-7, 53-55, 81-85 




Prerequisiti (ovvero Propedeuticità consigliate)

All’esame di Lingua e Letteratura Latina II è propedeutico quello di Lingua e Letteratura Latina I. Si danno per presupposti la padronanza del lessico e delle strutture sintattico-grammaticali del latino, conoscenze di prosodia e metrica. 
Modalità di erogazione della didattica
	Lezioni frontali e verifiche laboratoriali 


Modalità d’esame

	(
	Prova orale


Note
1) In vista del colloquio d’esame per 12 cfu gli studenti non frequentanti potranno scegliere liberamente 600 versi dalla Pharsalia di Lucano, 15 passi tratti dalla Vita svetoniana di Cesare, e 15 dala vita di Augusto. Per esami da 5 (o 6) cfu  gli studenti selezioneranno 300 versi della Pharsalia e 8 passi per ciascuna Vita svetoniana indicata.  
2) Si consiglia la frequenza del “Modulo A” agli studenti di “ASC”, “SCE”, “SSFLL”, che devono sostenere l’esame di “Antropologia del Mondo Antico” o di “Civiltà, Lingua e Letteratura in Roma imperiale” e non hanno padronanza della lingua greca. 
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